
» Supplito a tale riparto, è disposto questo Consiglio di soccor- 

» rere col di più che vi fosse delle rendite medesime li k parrochi 

» di Torcello, le suppliche dei quali furono accompagnate con 1’ in- 

» tesa scrittura. Indi qualor restasse ancora un sopravanzo, questo 

» dovrà passare a benefizio della mensa vescovile di Cattaro, a di 

» cui sovvenimento si reputa sufficiente 1’ annua somma di cec- 

» chini 200.

» Quanto poi all’altre Comende vacanti nel territorio di Pado- 

» va, ed in quelli di Verona, di Treviso, e di Bergamo, questo 

» Consiglio delibera, che le rendile delle stesse sieno impiegate sui

• principii della giustizia in benefizio dei poveri parrochi del terri- 

» lorio rispettivo, cioè, quelle di Padova alli poveri parrochi di Pa­

li dova e suo territorio. Quelle di Treviso, ai poveri parrochi di 

» Trevisana. E quelle di Bergamo e di Verona alle povere mènse

* parrocchiali del rispettivo territorio Bergamasco e Veronese.

» Sopra il qual articolo, commovendosi per 1’ accompagnata 

» nota il cuore di questo Consiglio nel rilevare, che vi sieno nelli 

» rispettivi territorj molti parrochi, che hano di rendila soli ducati 

» sedici, venti, venticinque, trenta, quaranta, e al più cinquantaset- 

» te : il magistrato ed aggiunto sopra Monasterj stabilirà perciò alli 

» stessi quelli assegnamenti, che facciano giungere la loro rendita 

» a ducali duecento cinquanta annui V. P., cominciando dalli meno 

» provvisti e progredendo così cogli altri, nella ferma intenzione 

» pubblica di non dare per ora alcuna ulteriore assegnazione a 

» parrochi provisti oltre la indicala summa ; ma di convertire il 

» soccorso a necessario sostentamento delli soli più poveri e indi- 

» genti, li quali parrochi tutti indistintamente saranno tenuti, anche 

» per 1’ aggiunto sovvenimento, a prendere le ducali di temporale 

» possesso giusta le leggi.

» E come qualche tempo si ricerca prima che segua col fatto 

» la vendita delli surriferiti beni, dovrà in questo frattempo sup- 

» plirvi alle assegnazioni, che fossero latte, colli fruiti ritratti dal 

» temporaneo economato.
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